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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 711-1-2016

 Visto il D.M. del 25 gennaio 2013, n. 1213, pubblicata 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 91 del 18 aprile 2013, concer-
nente integrazione e modiÞ ca al decreto n. 20609 del 22 di-
cembre 2010 di determinazione dei criteri e delle modalità 
per la concessione di contributi, concernenti la valorizza-
zione delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari, contraddistinti da riconoscimento U.E., ai sensi 
dei regolamenti nn. 509/06, 510/06, 1234/2007, 607/2009; 

 Visto il D.M. del 13 febbraio 2014, registrato alla Corte 
dei Conti il 13 marzo 2014, foglio n. 1075, concernente 
l’individuazione degli ufÞ ci dirigenziali non generali del 
Mipaaf, ai sensi del D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105; 

 Visto il D.M. del 9 giugno 2015, n. 1998, recante «Di-
sposizioni attuative dell’art. 6, comma 1, decreto legge 
5 maggio 2015, n. 51 relative al trasferimento delle fun-
zioni svolte dalla gestione commissariale di cui all’art. 19, 
comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n.32, con-
vertito in legge con l’art. 1, comma 1, della legge 7 aprile 
1995, n. 105», registrato alla Corte dei Conti il 6 luglio 
2015, Reg. n. 2514, con il quale sono state apportate delle 
modiÞ che al D.M. del 13 febbraio 2014; 

 Considerato che non è più in vigore la decisione del-
la Commissione Europea n. 7167 del 30 settembre 2009, 
che prevede la ripartizione delle risorse per le misure di 
cui all’art. 4 della legge 499/1999 e che dichiara compa-
tibili con il mercato interno alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale in applicazione degli artt. 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visti gli Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Considerata la necessità di attuare un nuovo regime ai 
sensi del Reg. (UE) n. 702/2014 e ai sensi del Reg. (UE) 
n. 651/2014, tenuto conto degli orientamenti sopra citati; 

 Ritenuto pertanto necessario abrogare il decreto mini-
steriale del 22 dicembre 2010, n. 20609, modiÞ cato dal 
decreto ministeriale del 25 gennaio 2013, n. 1213; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Abrogazioni    

     1. Il decreto ministeriale del 22 dicembre 2010 n. 20609, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 16 del 21 gennaio 
2011, modiÞ cato dal decreto ministeriale del 25 gennaio 
2013 n. 1213, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 91 del 
18 aprile 2013, di cui alle premesse, è abrogato.   

  Art. 2.
      Pubblicazione    

     Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
www.politicheagricole.it. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2015 

 Il capo dipartimento: BIANCHI   
  16A00082

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 dicembre 2015 .

      Revoca e aggiornamento delle schede tecniche del mecca-
nismo di incentivazione dei certiÞ cati bianchi.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 ed in 
particolare l’art. 30, comma 1, lettera   a)  , che demandava 
all’ENEA di redigere 15 schede tecniche standardizzate 
per la quantiÞ cazione dei risparmi nell’ambito del mec-
canismo dei certiÞ cati bianchi, successivamente approva-
te con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del 28 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, ed in 
particolare l’art. 10, comma 15 che dispone che qualun-
que forma di sostegno pubblico alla cogenerazione deve 
essere subordinato alla condizione che l’energia elettrica 
prodotta provenga da cogenerazione ad alto rendimento 
e che il calore di scarto sia effettivamente utilizzato per 
soddisfare una domanda economicamente giustiÞ cabile; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 ed in 
particolare l’art. 9; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 ed 
in particolare l’art. 16; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del 28 dicembre 2012, recante deter-
minazione degli obiettivi quantitativi nazionali di rispar-
mio energetico che devono essere perseguiti dalle imprese 
di distribuzione dell’energia elettrica e il gas per gli anni 
dal 2013 al 2016 e per il potenziamento del meccanismo 
dei certiÞ cati bianchi (di seguito: DM 28 dicembre 2012); 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 1 e l’allegato 1 
con il quale sono approvate schede tecniche per la quan-
tiÞ cazione dei risparmi, predisposte da ENEA ai sensi del 
citato art. 30, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del 21 dicembre 2007; 

 Visti i decreti del Ministro delle attività produttive, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del 20 luglio 2004; 

 Visti i decreti del Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, di concerto con il ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, del 24 aprile 2001; 


